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Arriva con l'estate un parziale bilancio della stagióne cinematografica 
Tre milioni e mezzo di spettatori in menò (una flessione del 9 per cento) 
ma cresce il peso dei prodotti italiani rispetto aQa concorrenza americana 
Diminuisce ulteriormente il numero delle sale e dei fìlm'in ctìstóbiizionéi 

Ma tv e home video 
dannò scacco 
al grande schermo 
- DARIO FORMISANO — 

Wm • Ci risiamo. Al primo 
week-end di maggio, si ripete, 
uguale ogni anno, la solita sce-

. na. Le autostrade si riempiono, 
' le spiagge e le campagne di­
ventano meta di giovani e gio­
vanissimi, le sale cinematogra-

', fiche (di solito frequentate da-
", gli stessi giovani e giovanissi­

mi) come d'incanto si svuota­
no. Lo stupore assomiglia sem­
pre più a se stesso, perché 

•• come ogni anno, all'inizio del-
• l'autunno, meglio ancora a 
• Natale, le previsioni erano di 

tutt'altro segno. Come se il 
pubblico, invertendo una ten­
denza oramai ventennale, po­
tesse di nuovo aumentare, la 

, stagione durare di, più. come si 
favoleggia accada (e accade 
davvero) .in Francia e negli 

' Stati Uniti. ' ... • 
La primavera, l'estate, il fat­

tore climatico sono una delle 
• costanti fisse nel determinare . 

la variazione dei consumi ci­
nematografici, almeno in Ita­
lia. Ma è vero anche che il po­
polo dei consumatori di film ;; 

: cresce davvero ogni anno, solo '•• 
,, che e mobile come le stagioni, • 

ha i suoi percorsi personali, le 
sue abitudine mutevoli. Cosic- . 
che lo studio delle tabelle e dei <• 
dati relativi al mercato delle sa­
le cinematografiche e un ele­
mento sempre più parziale per 
conoscere e giudicare il feno-

> meno nel suo complesso. 
Sempre ' più necessario e . 

completarlo, andando a vede­
re cosa accade, come si «con­
sumano i film», davanti al pic­
colo schermo, vìa etere o in vi­
deocassetta. Dell'offerta di film ' 
in tv ci siamo occupati di re­
cente. Rilevando (i dati più Ire- '' 
schi riguardano I anno solare 

' 1991) Il paradosso di una pra- -• 
tica dei palinsesti che moltipli­
ca l'offerta cinematografica 

• (-r 3.6% alla Rai, + 18.2% la 
Fininvcst) ma paga il minore • 
appealchc i film esercitano sul. 
telespettatore almeno in pri­

ma serata. Ben 9.781 sono stati 
i titoli «sparati» dagli otto prin-

: cipali network nazionali nel 
; • '91, compresi i tremila circatra-

smessi. dal 31 maggio a paga­
mento, da Tele +. Ma le repli-

' che sono state tantissime e so­
lo 14 film figurano tra i cento 

• programmi più visti dell'anno. 
L'offerta insomma e abbon-

: ̂  dante ma ripetitiva, confonde 
i le idee, determina uno spaesa-
;' men to . -•- •• >--••--• •••....- ••• _•*••••«.•. 

Quello dell'home video e un 
' settore • poi conosciuto an-
; ch'esso solo in superficie. Le 

indagini semestrali dell'Inter-
'..'• matrix rivelano un fatturato di 

380 miliardi nel 91 (cento mi-
* liardi in più che nell'anno-pre­

cedente) ma i pirati fatturano, 
pare, quasi il doppio. Anche 
qui. dopo il boom degli ultimi 
anni e in corso un asscstamen-

; to. Resta però un parco video-
' registratori che ormai ammon­

ta a 7 milioni di unita. E un ca-
; talogo di oltre 15.500 titoli (e 
; uscita di recente la seconda 

edizione della Guida Eri) de-
!• stinati a 20.800.000 utenti, il 
; 41% delle famiglie italiane. Un 
• pubblico, quello del video, più 
, selettivo e ricettivo alle novità. 
Accanto al boom dei numeri 
nel '91 abbiamo per esempio 
assistito allo sboom delle edi-

' cole dove si è venduta pratica­
mente la metà di videocassete 

'• dello scorso anno. Con buona 
pace di editori come De Ago­
stini e Curdo (che rimangono 

'.•• però i leader nel mercato) e 
•, soprattutto di una miriade di 
: editori piccoli e piccolissimi 

che riciclano pezzi di cattiva 
'•', qualità in coppia con una rivi­

sta o un giornale: cinque-sei-
' mila lire e tutti contenti. • 

Se la tv insomma spara nel 
; mucchio, il video elabora stra­

tegie di marketing o semplice-
•'> mente di offerta sempre più 
' sofisticate. Il cinema rimane, 

nel migliore dei casi, immobi­
le. E l'estate è ancora lunga da 
passare • 

H i Arriva l'estate e per il cinema e tempo di 
bilanci esaltanti. 1 primi dati disponibili (relativi 
a 686 sale in 88 «città chiave», vale a dire la parte 
più ricca e importante del mercato, periodo 
messo a confronto: giugno '90/maggio'9l-giu-
gno '91/maggio '92) segnalano una llcssione di 
circa 3 milioni e 800mila biglietti, pari al 9% in • 
meno rispetto alla stessa data del 1991. 

Ad essere maggiormente penalizzati sono 
quest'anno i film americani, abbandonati da 
poco meno di 8 milioni di spettatori, con una 
caduta percentuale quasi del 25%. Opposto il, 
quadro dei film nazionali, che recuperano 2 mi- '., 
lioni e mezzo di presenze, aumentando del 25% . 
il proprio peso in questa parte del circuito, Ciò • 
non è valso, tuttavia, a rovesciare i rapporti di 
forza fra il nostro cinema e quello di Hollywood, 
visto che i prodotti italiani continuano a control­
lare appena il 30 per cento della domanda, . 
mentre gli Usa si aggiudicano più del 60 per ' 
cento del pubblico. ,•• -•.-..'•••,•• „\ ' . « . . - : 

Il maggior merito della risalita italiana va a 
Roberto Benigni, Enrico Oldomi, Francesco Nu-

UMBERTO ROSSI 

ti, Massimo Troisi e Carlo Verdone che con 
Johnny Sleccliino, Vacanze di Natale '9!. Donne 
con le gonne. Pensavo che fosse amore invece 
era un classe e Maledetto il giorno die ti ho in-

. contrato hanno raccolto complessivamente ol­
tre 9 milioni di biglietti e più di 73 miliardi d'in­
casso. Questi cinque titoli occupano la prima, 
terza, quinta, settima e nona posizione nella 
graduatoria dei maggiori successi, in compa­
gnia di altrettanti film americani: Robin Hood, 
principe dei ladri. Terminator 2, Scelta d'amore, 
JFK - Un caso ancora aperto e Hook Capitan 
Uncino. • •'-.•.':>'• ';.„.,:..::• .-:,.;• * :'•"'•; ":i:?\ 

La caduta della domanda non incide sul livel­
lo complessivo degli incassi solo grazie al consi­
stente aumento dei prezzi d'ingresso, abbon­
dantemente supcriore al tasso d'inflazione. Fa­
cile dunque dedurre che esercenti e distributori 
continuano a spremere impietosamente quella 
parte del pubblico rimasta ancora fedele al 
grande schermo, il che finisce coll'acccntuare 

Robin Williams e Dustin Hoffman 
in una scena del film «Hook», 
di Steven Spielberg 
In alto, Carlo Verdone 
In «Maledetto il giorno 
erto t'ho incontrata». Tutti e due 
i titoli sono fra I primi dieci -
nella classifica degli incassi 

Il compleanno 
diTele+1 
conl70mila 
candeline 
• 1 Faust e Golem. Due miti-
delia modernità tra letteratura e 
cinema. Non ha paura dei pa­
roloni né della programmazio­
ne impegnata il palinsesto di 
Tele + 1, la prima tv italiana a ' 
pagamento, che trasmette film " 
ventiquatrore su ventiquattro. 
È un bel po' che esiste ma il ;, 
primo compleanno ufficiale Io 
festeggia il 31 maggio. È da 
quel di infatti che il suo segna­
le, una dozzina di film al gior­
no, replicati in fasce orarie di- . 
verse nel corso del mese, è sta­
to «criptato», reso cioè ricevibi- •"• 
le solo da quegli italiani in pos­
sesso di apposito decodificato- ••• 
re. Un organico di 500 "' 
dipendenti, Tele + ha manda- ';} 
to in onda negli ultimi dodici " 

la selettività delle scelte, visto che, per massima 
'; parte, si tratta di giovani e giovanissimi che deb­

bono valutare attentamente come spendere i 
denari che hanno in tasca. Una cautela che si 
trasforma in ulteriore vantaggio per quelle pro­
duzioni - film comici nazionali e pellicole spet­
tacolari americane - che dispongono di mag­
giori risorse pubblicitarie o possono lar leva su 

, apparati di diffusione particolarmente efficaci. 
Del resto e tutto il circuito che tende progressi­
vamente a restringersi concentrando gli spetta­
tori su un ristretto numero di pellicole, presenta­
te in un ventaglio limitato di locali, siluati in un 
gruppo contenuto di centri urbani. , • 

Quanto all'offerta, va sottolineata le. flessione 
• di 11 titoli (- 4%) nel numero dei nuovi film im­

messi sul mercato rispetto alla stagione prece-
; dente. La caduta riguarda sia i film italiani (4 

pellicole in meno),che quelli americani (meno 
8). Per quel che riguarda gli Usa, si è in presen­
za di una polilic ì che mira a concentrare le n 
sorse disponibili su testi ad alto valore commer 

ciale da imporre al mercato mondiale. Da parte 
italiana invece, c'è da tener conto sia del minor 
interesse delle grandi reti televisive pubbliche e 

', private alla produzione di film, sia delle crc-
' scenti difficoltà a trovare uno schermo per i film 
'';"' prodotti. Infatti, la continua chiusura di sale, (la 

Siae segnale una flessione del 60 percento de­
gli esercizi in funzione fra il 1980 e il 1990) e la 

• concentrazione del consumo hanno fatto si che 
' oggi una pellicola giochi quasi tutte le sue possi-

•, bilità di contratto con il pubblico su poche cen-
* tinaia di locali. .,:.;•-,,:,•...'-. ••>J?̂ .»;-"Ì •--«•»•'••. • : 

. Nella stagione in corso sono stati distribuiti 
. 261 nuovi film, ma solo in quattro città (Roma. 
. Milano, Torino e Firenze) ne sono stati presen-

•.;. tati più dell'80%. Nelle altre città e possibile ve-
;. derne solo una parte, quasi sempre meno della ' 
-,., metà di quelli teoricamente in distribuzione. Un 
-.fenomeno aggravato dalla tendenza, imposta 
• dalle grandi distributrici agli esercenti più debo-
"... li, di mantenere in programma per molte setti­

mane i film di maggior richiamo sottraendo co­
si possibilità d uscita alle opere meno protette 

1 dieci maggiori incassi della stagione 
THolo " ; ' "-^ • • •-•••-• .::-':-"-•:'':-.''•'•'-:«: 

Johnny Stecchino 

Robin Hood: Il pr inc ipe dei ladr i 

Donne con le gonne • ' V 

Te rm ina to r2 < • • • " 

Vacanze di Nata le '91 

Scelta d ' amore •"• ' • • ••• 

Pensavo che fosse a m o r e invece... 

JFK Un v. aso ancora aper to ••• 

Maledet to il g iorno. . . 

Hook -.;:;'">-:-:V":;/;".'^ ,.-• " ; ' 
•••'.-•••;•»•-:••:.•:•;' - T O T A L E •''':r':'•"'•" 

'••'•' Produzione 

I tal ia 

• Usa ••••-

I tal ia ••'• 
.Usa -n •-. 

Ital ia 

Usa 

•Italia •• -

Usa 

- Ital ia 

Usa.-

'•'£'-••'- '•'• Incasso ••• 

28.509.236.000 v 

21.556.131.000^"-

16.350.122.000 ;.;• 

13.031.971.0CO ;. 

10.294.367.000 :.• 

10.099.075.000 v 

9.563.337.000 

9.118.644.000 •; 

8.876.496.000 i 

8.804.790.000 .'* 

1 3 8 . 2 O 4 . 1 S 0 . O O O ' 

^ mesi 2390 film: titoli sparsi, re­
trospettive e cicli organici co- -, 

'. me quello appunto dedicato, : 
'"'. questo mese, a «Letteratura e 

cinema». E una rivista mensile 
che tiene informati sul calcn- : 

dario delle trasmissioni, ripor- ' 
tate peraltro anche su' To Sorri­
si e Canzoni. Grazie ad una «fi-

•{ nostra» più breve rispetto alle 
altre tv, ai grandi film bastano 
dodici mesi per trasferirsi dal -
grande schermo della sala al 

: piccolo di Tele + e quest'an-
• no le prime visioni sono state : 

321. Proprietà diffusa ma con il •• 
gruppo Berlusconi azionista di ' 
riferimento, una Rai eterna­
mente candidata a entrare nel 
gioco un presidente del prcsti-

, gio di Vittorio Cecchi Gori e un 
direttore come Roberto Giovai- -
li, Tele + l dichiara di avere •-_ 
170 mila abbonati. La parten- ." 
za era stata lenta, il 91 si e >• 
chiuso con circa 70.000 abbo- ; 
namenti a fronte di un obietti- > 
vo di almeno 100.000. Ma il ; 
nuovo anno è cominciato be- i" 
ne: a «tirare», sembra, 6 l'ac- ,: 
coppiata con la neonata Tele ;, 
+ 2: due abbonamenti (prò- ": 
mozionali) al posto di uno. ' 
Troppo presto pero per capire ' 
quanto e in che modo il consu- -; 

' mo di Tele + si intreccia con £ 
quello delle sale, quanto i due -, 

: pubblici si sovrappongano o 
siano diversi. Il primo anno di 
vita sarà certamente l'occasio­

ne per il primo bilancio. Ma 
prima di arrivarci Tele + ha 
scelto di festeggiare in maniera 
curiosa il suo compleanno. Ha 
indetto un referendum tra i cri­
tici cinematografici e tra i suoi 
abbonati, chiedendo a ciascu­
no di votare il proprio film pre­
ferito tra quelli già mandati in 
onda, i primi hanno votato 
Dottor Stranamore, Sentieri sel­
vaggi e altre prelibatezze; gli 
altri il grande spettacolo di Bar­
man, il Cyrano deBergeraccon 
Gerard Dcpardicu, la seconda 
avventura di Robocop. E tutti 
andrano in onda nel corsdo 
della pnma settimana del se­
condo anno di vita dela rete. -

ODaJFo. 

Ieri vertice Rai 
sul crollo Auditel 

Il black-out 
su Falcone: 
se ne discute 
in consiglio 
M ROMA Le cifre del disa­
stro non scuotono la nomenk-
latura Rai. Non la scuote nean- ,-. 
che il diluvio di critiche per ' 
l'ingloriosa figura fatta sabato 
sera e ancora nelle ore succes­
sive, negando e sminuzzando ? 
col contagocce l'informazione ; 
sulla strage di Palermo. L'uni- •"• 
ca ossessione di Gianni Pa-
squarelli, direttore generale, e ; 
del vicedirettore per il coordi­
namento delle reti tv, Giovanni -' 
Salvi (entrambi de) è quella di 5 
«salvare» Raiuno. che dell'a- 1 
zienda è la parte più disastrata, A 
Insomma, chi si aspettava dal 
vertice di ieri mattina - tutti i . 
direttori di rete e testata a rap­
porto dal direttore generate -
uno scatto di reni del vertice 
Rai è rimasto deluso. - r • v «̂  »• 

I dati Auditel dicono che l'a­
scolto Rai frana, che il sorpas­
so della Fminvest è ormai un j : 
dato quotidiano. Tuttavia. Pa- [ 
squarcili e Salvi hanno difese £ 
le scelte sin qui operate, anche ? ' 
quelle disgraziate di questi ulti-
mi giorni Dal canto loro, i di­
rettori non si sono sbilanciati • 
più di tanto: in questa situazio­
ne vale il detto «ognuno per se 
e Dio per tutti». Dunque, la mo-
menklatura procede a testa • 
bassa, a meno che il presiden­
te Pedullà e il consiglio di am­
ministrazione non riescano a 
dar loro una robusta scrollata, v 
prima che la situazione sia 
compromessa in maniera irre­
parabile. Ci sarà, quindi qual- ; 
che modesto aggiustamento di 
orari, nel senso di rendere più 
puntuali alcuni appuntamenti; 
sarà - alleggerito di qualche ; 
spot l'intervallo pubblicitario ", 
che precede il Telegiornale 
Uno delle 20, sul quale ha pun­
tato sin dall'inizio l'indice ac­
cusatorio Bruno Vespa che in 
quella lunga sequela di spot 
individua uno degli handicap 
del suo tg rispetto al Tg5 di 
Mentana. Al Tg3 non bastano " 
gli ottimi • risultati d'ascolto' 
(26.58% per il tg delle ISdiien . 
sera, il 18.73* per la diretta da 
Montecitorio durante il dibatti­
to sulla strage di Palermo) per 
meritare un po' di attenzione -
dal vertice Rai. Tg3 ha ottenuto " 
di poter replicare alle 6,30 del 
mattino l'edicola che va in on­
da alla mezzanotte e mezza, 
ma 6 stata respinta ancora una 
volta la richiesta di riempire :! ' 
vuoto del mattino, che arriva ' 
sino alle 11-12. Eppure, anche 
4-5 punti d'ascolto in quella fa­
scia oraria sarebbero preziosi. ." 

Su come intendano poi «sal­
vare» Raiuno, non si sa se i ver­
tici aziendali non abbiano af­
fatto idee o ne abbiano qual­
cuna, ma confusa. Sabato sera ' 
non hanno avuto il coraggio di 
rivoluzionare il palinsensto e 
di sospendere Scommettiamo 
che?, poi, hanno scaricato la 
colpa su Fabrizio Frizzi: dun­
que, preparatevi al peggio. Ha 
ragione il segretario del sinda­
cato giornalisti, Santerini, nel 
commentare con «stupore e 
amarezza» il comportamento . 
della tv pubblica su Palermo' 
«spesso l'informazione e con­
siderata un orpello della tv-
spettacolo» 

Maurizio Ponzi sta finendo di girare all'isola d'Elba «Vietato ai minori» 
una commedia corale dai risvolti amari ambientata sul set di un film a luci rosse 

E ora mi do al «Mystic Porno» 
Si chiama Vietato ai minori, ma difficilmente, nono­
stante il titolo e la storia che racconta, il nuovo film 
di Maurizio Ponzi incorrerà nelle maglie della cen­
sura. È la cronaca, sotto forma di commedia grotte­
sca con risvolti amari, delle riprese di uno sganghe­
rato film porno girato all'isola d'Elba. Dieci interpre­
ti simpaticamente assortiti, meno di due miliardi di. 
costo (produce Piccioli) : lo si vedrà a ottobre. 

-'•---• • - ' " ' • ' • D A L NQSTBO INVIATO • • ' '.V. •:•- ' ' 

MICHELE ANSELMI 

M PORTOFERRAIO. v Fronte 
del porto. Anzi, del porno, óu ' 
uno dei moli di Portoferraio. . 
all'isola d'Elba, Maurizio Ponzi ; 
sta finendo di girare Vietato ai :• 
minori. Sono le cinque del po­
meriggio. Dal ventre della na­
ve-traghetto esce un pullmino 

' affollato di gente: e la troupe '• 
del film nel film. Si chiama My­
stic Porno Sensation. e il titolo 
non lascia adito a dubbi. Il set 
e già scelto: un'antica rocca 
dove una madre badessa pos­
seduta dal demonio sperimen­
ta le posizioni del Kamasutra 
con un giovanotto baldanzo­
so. Altro che Interno di un con-
ventodi Borowczyk. 

Naturalmente, a dispetto del 

titolo, Vietato ai minori non 
cerca scandali e divieti. Non 
sarebbe nella natura di Ponzi, 
regista di commedie malinco- ' 
miche e gentili (sono suoi i 

". primi film di Francesco Nuli) 
poco inclini al fragore polemi­
co. Ammiratore sfegatato del 

. • Luciano Emmer di Domenica 
d'agosto (nonché del Mario 

•• Soldati di Dora Nelson), il cin­
quantenne ex critico ama i film 

. corali in cui i personaggi si pre­
cisano un po' alla volta, smen­
tendo la prima impressione. 
L'ambientazione pomo, in­
somma, sembra poco più di 
un pretesto birichino per rac­
contare la sbrindellata trasferii*. 
Isolana di dicci persone co­
strette a sopportarsi. .-.••• 

•È vero, la stessa storia si po­
trebbe svolgere sul set di un '* 
film normale», ammette Ponzi, 
che firma la sceneggiatura in- • 
sieme ai giovani Melania Maz-
zucco e Luigi Guamieri. «Dicia­
mo che il pomo semplifica ed 
estremizza il discorso, pcrmet- , 
te di rendere più divertente il 
nostro piccolo atto d'accusa». 
Il regista ce l'ha con «il cinema 
fatto male, ridotto ai minimi 
termini», con i produttori spa­
ragnai e cinici, con un certo •• 
andazzo disinvolto. Ma non ' 
c'e un atteggiamento sacrale ; 

nelle sue parole: «Quanti san- •'; 
no che, per le scene di guerra '' 
del suo // matrimonio di Maria 
Braun, Fassbinder uso - gli " 
avanzi della Croce di guerra di 
Peckinpah? Sempre inserti so- • 
no». • 

La citazione non e casuale. . 
Ponzi sa bene che uno dei più 
bei film ambientati nel mondo 
del pomo (lo diresse John By-
rum e da noi usci col titolo // : 
pornografo) si chiamava in in­
glese proprio Inserts; ma per 
Vietato ai minori preferisce ti­
rare in ballo l'insuperabile Et- ' 
fello notwdi Truffaut. «Anche 11 
c'era una morte, anche 11 si 

muovevano dei personaggi al 
limite della macchietta, anche • 
11 della storia del film si capiva 
poco», confronta il regista. «E • 
del resto, fare un film sul cine­
ma è il sogno di tutti. 1 pochi 
che conoscono la mia cinema­
tografia sanno che il primo ; 
film, /visionari, era la messa in 
scena di una commedia». 

In Vietato ai minori l'argo­
mento 0 forse un po' meno no­
bile, ma identico è l'impasto di : 
nevrosi, risentimenti e attese 
che anima il teatrino delle psi­
cologie. «Il film ha un sapore 
acre, il dialogo e feroce, l'ulti­
mo quarto d'ora sarà molto 
forte», annunciano gli sceneg­
giatori. Prima, però, si riderà. 
Ka molto ridere, ad esempio, il 
turpe produttore Scalpo (Ales­
sandro Haber), che alla fine 
dell'avventura (ugge dall'Elba 
con le pizze sotto il braccio, 
come una specie di Nosferatu. 
E promettono duetti esilaranti 
il regista Ivan (Nicola Pistoia) 
e l'operatore Airoldo (Angelo . 
Orlando): uniti da un rapporto 
omosessuale non dichiarato, i 
due cercano di trasfonnare 
Mystic Porno Sensation in «un 
film espressionista tra Pabst e 

Dreyor», naturalmente in bian­
co e nero, magari «con le parti 

. sessualmente . rilevanti della 
star a colori». Già, la star Si 
chiama Edith (Mariella Valen­
tino, e bionda, procace in ar-

, monia con la situazione una 
specie di Moana Pozzi legata a 
filo doppio all'infelice Thomas 
(Massimo Vcnturiello), ex in­
segnante convertitosi per amo­
re alle prodezze dell'hard-co­
re. . . • .•••• . 

Poi ci sono la sarta Ada (|j 
bentornata Gina Rovere), l'at­
trezzista Duilio (Amedeo Leti­
zia), il finanziatore occulto 
(Massimo De Rossi) e i due 
giovani innamorati: l'aspirante 
attore Salvatore (Paco Recon­
ti), ingaggiato come «stallone». 
al posto di Thomas, e la tenera ì 
netturbina del posto Barbara 
(Sabrina Fenili). Sorride Pon- [ 
zi: «Se c'e un momento di au­
tentico erotismo, tra tanto par­
lare di sesso, riguarda proprio 
loro. Non amo forzare i simbo- [ 
li, ma certo Barbara 0 il perso­
naggio positivo del film. E in­
fatti si porterà via, salvandolo 
dal naufragio, il personaggio 
più pulito della storia». 

«Vedrete dieci belle inter-

Marlella Valentin! è la pornostar Edith in «Vietato ai minori» di Ponzi 

preta/ioni» garantisco il regi- " 
sta Per lui «l'attore 6 un bel 
mestiere, forse il più bello del . 

' mondo, ma non vale la perdita ' 
della dignità»: chissà che non '•'• 
sia proprio questo, al di là del ' 
tono corrosivo e grottesco di ' 
certi passaggi della vicenda, il 
messaggio di Vietato ai minori. 
«Certo, anche il pomo rispec- • 
chia la cinematografia nazio- ' 
naie», riflette un po' sconsolato 
l'autoredi/o. Chiara e lo Scuro. • 
che individua nell'autocensura ; 
degli autori di fronte alla com-. 
mittenza televisiva, nell'accor- . 
ciamento sistematico dei lem-

•: pi di lavorazione, nel rifiuto di i 
ogni tema scomodo alcuni dei ; 

mali più diffusi. Stavolta, perù, ' 
' non può lamentarsi: Vietalo ai ' 
' minori nasce da un atto d'a­

more del produttore Gianfran- i. 
' co Piccioli, il quale, letto il co- :; 

pione di Guamieri e Mazzuc- -
'- co, ha deciso di finanziare il • 

film senza il sostegno econo­
mico della Rai. Una specie di ; 

:< brivido primordiale? «Ho volu- : 
• to rLschiare. non .. mi sono • 
neanche posto il problema di ' 

. collocarlo in tv», proclama Pie- .; 
ciolì, reduce da un rapporto > 
tormentato con il Francesco 

Nuti di Donne con le gonne. Lui 

tiura che il personaggio di 
calpo, produttore cialtrone e 

volgare che fa la cresta sul pre­
ventivo, non è proprio di fanta­
sia: «Ma non dirò mai chi e, 
nemmeno sotto tortura». Poco 
lontano, mentre aspettano il 
ciak, Nicola Pistoia e Alessan­
dro Haber improvvisano una 
scenetta in tono con Mystic 
Porno Sensation. Il regista vor­
rebbe un elaborato carrello sul 

• viso della pornostar, il produt­
tore esige brutalmente «più 
gnocca»: inutile dire chi vince­
rà. ••••• •.•,•-.-.• .".,.,,, ,-•-,;• . 

Lana Turner 
curata 
per tumore 
alla gola j 
• I LOS ANGELES. < L'attrice 
americana Lana Tumer 6 stata 
sottoposta nei giorni scorsi ad ,'. 
una cura per un tumore alla > 
gola. La notizia è stata diffusa -
da una fonte vicina alla figlia : 
della ex star di Hollywood. La |f 
Tumer, che ha 72 anni (è nata } 
a Wallace nell'ldaho), 6 stata j> 
ricoverata il 13 maggio scorso f • 
presso il Cedars Sinai Medicai ''; 
Center per alcune analisi e i ?! 
medici le hanno scoperto un Sf 
piccolo cancro alla gola. La ' 
precoce scoperta della neo­
plasia ha consentito di ottene- • 
re «una prognosi eccellente».^ 
tanto che la Tumer è stata sue- -
cessivamente dimessa • dalla 
clinica chirurgica e ha potuto : 

tornare nella sua casa di Los '; 
Angeles, -s.-:-*:•""-•• •--•£, 

Lana Turner, bionda esube­
rante e dal fascino prorom- . 
pente (7 mariti ufficiali ed una 
vita turbolenta), ha interpreta- ' 
to decine di ruoli di successo, P' 
quasi:sempre nei Spanni di;*-
donna sensuale, calcolatrice e •; : 
crudele. Il film che la consacro S 
diva fu //postino suona sempre '"•'•' 
due uoltede\ 1946 


